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Sommario rie principali Adonti 
tle’ precedenti rapporti tiri Di- 
reltor Generale incorno al sngget- ‘ 


illazioni Iinaozicre. 


La necessità di un Corpo d’ Ingegneri costrut- 
tori di opere pubbliche , fornito d’ una speciale 
istruzione , ha formalo uno de primi articoli del 

mio rapporto del la di dicembre dello scorso unni del Carpo delle A*p» « 
anno 9 eli culli 1 onore cil dirigere a V. L* 1 " paragone di quelli ile* gradj 
suai in esso, con ripetuti esempi , il danno di d.mpieR.ii pn»» l« Aa«»i«- 
più milioni , profusi in opere pubbliche pessima- 
mente costrutte, di cui una gran parte si è do- 
vuta o abbandonare o costruir da nuovo > prescin- 
dendo dalla perdila che ne ha sofferto 1 ’ industria 
ed il commercio, lino all’ epoche in cui sono 
state rettificale. Feci indi conoscere che la sola 
mancanza di un’ accurata e intelligente direzione 
di arte produce un eccesso nelle spese del so e 
fino al di là del 20 per 100. Esposi successi va- 
•mente 1 ’ eccesso che doveva venir prodotto dalla 
mancanza di giustezza nelle determinazioni de’ 
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prezzi ; eccesso che la sola consumata esperienza, 
combinata col zelo per gl’ interessi dell’ ammini- 
strazione , può impedire ; c concimisi in line che 
per siffatte cagioni poteva il costo di un’ opera 
ascendere ad una metà di più del suo ristretto 
e giusto valore. 

Notai che l’ intervento delle Deputazioni non 
>ra punto valevole ad ovviare a si gravi jatture, 
e ne trassi la conseguenza che il venirne a capo 
era riserbato esclusivamente alla istruzione , all’ 
esperienza ed allo zelo degl’ Ingegneri. Sì fatte 
qualità insieme associate sono i soli e potenti mezzi 
che , nella continua lotta fra gl’ Ingegneri e gli 
Appaltatori , possono assicurate gl’ interessi del- 
1' amministrazione. '?■ ■ 

Esposi che sì necessarie qualità e 1’ impegno 
per lo bene del servizio , non si potevano ecci- 
tare fuorché dalla considerazione e distinzione che 
si concedevano al Corpo , ajulate da mezzi suffi- 
cienti da mettere gl’ individui al di sopra del 
bisogno , e nello stalo di poter decorosamente eser- 
citare la lor carica adempiendo a’ propri i doveri. 

Nel mio rapporto del 3i di ottobre io aveva 
fatto conoscere che la Direzione Generale delle 
Acque e Strade , per l’estensione ed importanza 
itclle sue attribuzioni considerale nella parte am-- 
ministrativa , non jioteva riguardarsi inferiore a 
nessuna delle altre Direzioni Generali del regno , 
i f che conseguentemente i snoi impiegali a gradi 
uguali non si sarebbero dovuti trattare con mi- 
nori prerogative. >•*»»*•» i 

# Pel lato poi scientifico o di arte poteva beu 
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dirsi anche superiore a qualunque altra ammini- 
strazione -, e le si poteva paragonare il solo Cor- 
po del Genio , il quale ha in comune le cono- 
scenze teoriche,! ■#< «.tsitfVb *s**t :HT «* 

Dedussi quindi , tiel primo de’ / itati rappor- 
ti , che un ingegnere di 1 .* Classe, il quale è Di- 
rettore di opere pubbliche in una provincia , non 
debb’ esser riguardato* ria meno di un Direttore 
finanziere,- e che un lspettor Generale delle Ac- 
«fuc e Strade debba essehe , secondo questi prin- 
cipii , coordinato nel rango agli altri ispettori e 
Ispettori Generili. Certamente gl* incaricati, nella, 
amministrazioni' finanziere, o si riguardi 1* og-- 
getto importantissimo delle loto funzioni } o le 
conoscenze economiche di cui debbono esser fori 
nifi, e finalmente quella scrupolosa probità e de- 
licatezza che; forma il carattere principale di tutti 
coloro che la saviezza Sovrana ha - degnato sce- 
gliere col più grnu successo all* amministrazione 
di questo ramo , meritano la considerazione , il 
trattamento-, ed il rango che con giustizia la 
Maestà Sua ha loro attribuito. Intesi dir solo , d 
ripet o qui , che non minor considerazione atten- 
dono , secondo la diversità de’ ranghi e delle cir- 
costanze , coloro che hanno cariche nel ramo delle 
Acque e Strade 1 } e per le profonde e varie co- 
gnizioni scientifiche che si esigono in essi, ‘è per 
la estrema importanza delle loro occupazioni , una 
delle sorgenti principali della prosperità pubbli* 
ca , e per la somma probità integrità e delica- 
tezza di cui ^debbono esser forniti. * , ra 

11 soldo intanto di un' Ingegnere di Prima 
'<%?• * 
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Classe non è che di ducati 5 o , quello di un 
Ispettore di ducati 60 e quello di un Ispettos 
Generale di ducati 75. All’ opposto quello di 
un Direttore de’Dazii Indiretti provinciale è di 
ducati 100 , e quello degli antichi Ispettori 
Generali , che ora son chiamati Amministratori * 
. di ducati 1 66 e mezzo. 

Finalmente conchiusi che, per aumentare ri- 
strettamente i soldi degl’ individui delle Acque e 
Strade, e per avvicinarli a quelli de’ corrispon- 
denti gradi di altre amministrazioni di minor 
. conto , bisognava fare un fondo per mezzo di 
una ritentila sulle spese delle opere. 

Proposi uri tal mezzo in vece di quello del- 
1’ aumento diretto de’ soldi stessi ,• poiché la rite- 
nuta sarebbe sempre proporzionata alle somme 
che si posson destinare ad opere pubbliche , e 
non farebbe se non mia quota delle spese assai 
• te me in proporzione «li esse , e del risparmio 
prodotto da un servizio meglio regolato : dove che 
jier contrario 1’ anniento assoluto de’ soldi potreb- 
b’ essere di peso ogni qualvolta nou vi è danaro 
disponibile per opere pubbliche , o ve 11 è ben 
poco. Un tal sistema presenta l’altro vantaggio, per 
la Reai Tesoreria , cioè clic non aumenterebbe 
uè le pensioni di ritiro nè quelle di sopravvivenze. 

Proposi il due e mezzo per cento per un au- 
mento di averi al Corpo degl’ Ingegneri ; e I «no 
e mezzo , da esser distribuito in ispese di pro- 
getti , gratificazioni agl' individui dello stesso Cor- 
po , e* per gratificare gl’impiegati delle officine 
della Dirczion Generale. 
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Ora aggiungo che quest’ ultima parte cioè 
l'uno e mezzo si debba distribuire in parti uguali 
fra. i tre soggetti indicati , cioè un mezzo per 
ispese di progetti , un mezzo per gratificazioni 
agl’ Ingegneri del Corpo e un mezzo per grati- 
ficare gl’ impiegati delle officine. 

In tal modo la parte assegnata all’ intero 
Corpo d’ Ingegneri per supplimcrito di averi e per 
gratificazioni non è che dei 3 per 100. Sicché 
ripetiamo che del proposto 4 per ioo l’ inte- 
ro Corpo degl’ Ingegneri non viene a ricevere se 


Della ritenuta del 4 par io» 
( sulle spese delle opere ) pro- 
posta col precedente rapporto , 
si distinguono in questo tulle le 
partij sicché dimoiti u»i jjon toc* 
carne agl' Igegneri, per supplì* 
mento di aveii e per gratificazio- 
ni , se non clic il solo i pei ioo 


non solamente il 3 . 


Imperciocché il rimanente i per 100 è asse- 
gnato per metà a spese di progetti , cioè princi- 
palmente per artefici ed operai , così in opera- 
zioni di campagna come in saggi ed esperimenti, 
i quali soggetti di spese non han punto che lare 
nè cogli obblighi nè cogli emolumenti degl’ Inge- 
gneri : e per la restante metà a gratificare gl’ im- 
piegati delle officine della Direzion Generale , 
classe d’ impiegati eh’ è ben diversa da quella de- 
gl’ Ingegneri ; la quale gratificazione inoltre dimo- 
strerò qui appresso doversi considerare un effet- 
tivo e necessario aumento di soldi , essendo gli 
attuali troppo scarsi e molto inferiori agli stessi 
soldi delle officine di assai minor conto. 

Le verità di fatto esposte ne’ due miei citati 
rapporti ed in questo accennate, furon tutte ne’ 
due rapporti stessi avvalorati da esempi e dimo- 
strazioni evidenti. 

Siccomo l’esame di un affare di tanto inte- tlDireiior Generale prega 5. E. 
resse per lo bene del Reai Servizio, e della Corpo- '* Minì,lro dellf dl r “ 

* * A mettere questa nu mona alia V-cie- 

3 sull* Generale 
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razione eh’ è sotto i miei ordini , trovasi rimes- 
so alla Consulta Generale del regno , io stimo 
necessario di sottomettere all’ E. V. le qui ap- 
presso notate osservazioni , che la prego degnarsi 
di far passare alla stessa Reai Consulta , perchè 
le abbia presenti nella discussione. 

E poiché inoltre ne’ citati rapporti non tra- 
lasciai di enunciare che le sjjese per viaggi erano 
molto scarse ed inabilitavano assolutamente al ser- 
vizio , cosi credo di aggiungere alla fine del pre- 
sente rapporto una nuova proposta , per apportare 
un rimedio al sistema attuale. 

Nccphiiì e niiliifc d' nn Corpo La necessità e l’utilità d’ una Corporazione 

d ingegneri di opeic pubbliche, ... * 

riconosciuta nel regno col Rea! d Ingegneri de opere pubbbche , per far prospe- 
^«oldiul un Usurpo” ,8,U ’ rare *’ industria nel regno, è stala riconosciuta dal 

sapiente governo della Maestà Sua, che si è be- 
nignata col Reai Decreto de’ a 5 di febbrajo 1826 
t di ordinare un tal Corpo sulle basi di una solida 
. istituzione. 

Oltre a questo fatto , giova a dimostrare il 
proposto assunto 1 ’ esempio di tutti gli Stati di 
Europa , che a gara han cercato d’ introdurre , 
già da un pezzo , e perfezionare di mano in ma- 
no la Corporazione d’ Ingegneri delle Acque e 
Strade. 

Ci basti citar l’esempio della Francia, del- 
l’ Olanda , degli Stati Sardi , del Regno Lom- 
. bardo Veneto , del Ducato di Parma e Piacen- 

za , del Ducato di Modena , della Toscana e 
dello Stato Pontificio. 
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POPOLAZIONE 

R.° d' IXCECRRM I 

delle II 

ACQUE ■ VTAAME I 

Francia 

3o,4oo,ooo 

75 0 

Olanda 

5,46o,ooo 

80 circa 

Stati Sardi. ...... 

3,970,000 

ia3 

Regno Lombardo Veneto 

4,ag5,ooo 

i3o 

Ducato di Parma e Pia- 

* ? 


ccnza % » 

4oo,ooo 

16 

Ducato di Modena.. . . 

3 80, OOO 

XI 

Gran Ducato di Toscana. 

1,161,000 

77 

Stato Pontificio 

3,4^5,000 

83 

Regno di Napoli al di qua 



del Faro 

5, o5a,ooo 

63 

.. . - 1 


Tavola che mostra si varii fra 
gli Siati che hanno la Curpora- 
zioue d'ingegneri delle Aeijue e 
Strade , e m ancora la corrispon- 
derne popolazione col numero 
degl' Ingegneri. 


Dalla precedente tavola si raccoglie non solo Cenno delle principali opere 

, , ^ i, . ,, , . , pubbliche del reuno conHdjte Al- 

la necessita di una Corporazione d Ingegneri nel l a t, ul | corpo d’ Ingeneri delle 

nostro regno, ma inoltre che il numero degl’ In- Ac l ue e Sirade, 
gegneri attuali , anziché essere eccedente , risulta 
piuttosto assai scarso in proporzione dell’ esten- 
sione e della popolazione del regno , e delle ope- 
re pubbliche che si trovano in costruzione; delle 
quali giova a tal fine di accennar qui le principali. 

La nuova strada delle Calabrie, clic, perle 
difficoltà fisiche e topografiche che opponeva , è 
la più grandiosa intrapresa che siasi mai eseguita 
nel nostro regno , comprende dugento miglia di 
nuova costruzione , in paesi molto montuosi , 
iutersegati da numerosi fiumi e torrenti indomiti, 
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sopra de’ quali si son costrutti o si trovano in 
costruzione o sono progettati grandiosi ponti di 
difficilissima esecuzione. 

Maggiori difficoltà presenta la costruzione de’ 
ponti nella nuova strada degli Abruzzi da Solmona 
al Tronto. Con felice successo si sta restituendo 
il famoso emissario di Claudio alla sua grandio- 
sa destinazione di prosciugare il lago Fucino , 
die tiene sotto il suo dominio oltre a 70 mila 
moggia de’ più ubertosi terreni. 

Sul Garigliano si sta costruendo un grandioso 
poute sospeso a catene di ferro , eh’ è la prima 
opera di tal genere che si esegue in Italia. Nel 
tempo stesso si sta lavorando al progetto di na- 
vigazione del Garigliano , dalla sua foce sino alla 
confluenza del Rapido , e da questo punto sino 
a San Germano da un lato , e fino all’ Isola di 
Sora dall’ altro. Inoltre si sta compilando un esteso 
progetto di bonificazione delle pianure di San Ger- 
mano e di Aquino , delia valle del Garigliano e 
delle ampissime pianure adjacenti al suo tronco 
inferiore. 

Nella provincia di Napoli , sono in costru- 
zione le strade di Posilipo , della Polveriera , 
dello Scudillo , di Ottajano , del Gaudiello e di 
Arzano. — Si eseguono alcune bonificazioni , di 
cni la principale è quella di regolare i torrenti 
che discendono da’ Camaldoli. 

In Terra di Lavoro , si sia perfezionando la 
strada di Sora e Ceprano , col grandioso ponte 
sulla Melfa ; si trova in costruzione il carcere di 
S. Maria -, si compie la strada da Calabricito per 
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1’ Epitaffio della Schiava a Saviano ; si eseguono 
moltiplici opere per regolare i torrenti del distret- 
to di Nola e bonificarlo; si regolano i torrenti di 
Somma , che devastano estese campagne di quella 
provincia e di quella di Napoli ; con continue 
opere si mantiene a freno il V ollnrno nelle pia- 
nure del Sesto -, con assidua cura si mantengono i _ 
Lagni Regii che, coù i3o miglia di svilupparne^ 

, to, formano la bonificazione della miglior parte 
di Terra di Lavoro; si lavora annualmente al 
regolamento del corso dell Agnena e di altri ca- 
nali inservienti alla bouilicazione di quella parte 
piana della provincia ; e finalmente debbc con- 
dursi a termine il canale d’ irrigazione , da servi- 
re alle pianure fra’ Regii Lagni e I 1 olturno. 

• In Principato Citeriore , sono in costruzióne 
la strada del Vallo e quella della costiera diAmal- 
ii ; e si perfezionano la strada de Due Principali , 
e quelle della Codola e delle Canterelle. Si sia 
conducendo al suo termine la grandiosa opera della 
bonificazione del Vallo di Diano. In fine si sta 
compiendo il carcere centrale. 

Nel Principato Ulteriore, è in costruzione la 
strada di Melfi ; si sta perfizionando quella de’ Due 
Principati ; e si sta progettando 1 altra di S. Mar- 
tino. Si trovano in costruzione il carcere ceulraU 
ed il collegio. 

In Capitanata , sono in costruzione la strada 
del Gargano e quelle di Manfredonia e di S. 
Severo j e si lavora al progetto della strada Egna- 
zia. Si eseguono le bonificazioni della Carapella e 
di altri fiumi. È in costruzione il carcere centrale. 

.4 
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In Terra di Bari , sono in costruzione la stra- 
da Mediterranea , quella da Altamura a Gravina 
*e molte altre. Si dirigono benanche i lavori del 
porto di Mola. 

In Terra d’ Otranto , si sta perfezionando la 
strada da Lecce a Taranto , si costruisce quella 
. da Lecce a Gallipoli , e si è approvato il pro- 
getto dell’altra dall’ anzidetto ranoluogo a Brin- 
disi. In quest’ ultimo luogo si sono intrapresi i 
lavori di bonificazione o di restaurazione del por- 
to. Si è formato il progetto del porto di Galli- 
poli; si maulicne la bonificazione della palude di 
8. Giorgio ; si propone anche la boniGcazione 
dell’ altra palude detta la Salinella. 

• In Basilicata , si è compito il grandioso ponte 
sul Marmo; è in costruzione la strada da Poten- 
za ad Atella; si sta aprendo la traccia da Poten- 
za a Muterà ; è per riprendersi la costruzione 
della strada da Melfi verso Avellino e di quella 
da Melfi alla strada delia Rendina. 

In Calabria Citeriore, è in costruzione la stra- 
da di Paola; si restaura quella del Celialo; è per 
i {costruirsi il ponte sul Ciati ; si sta perfezio- 
nando il palazzo d’ intendenza. 

Nella Prima Calabria Citeriore , sono in co- 
struzione la strada da Reggio a Torre Cavallo, 
quella del Capo delle Armi e 1’ r.ltra delle Roc- 
ce di S. Jejuiii ; si è compiuta la bonificazione 
de’ laghi di S. Cristina e di Lubrici , e si è per 
intraprendere quella del Budello e delle pianu- 
re di Gioja. *4 . i iniiiyi i < ■ gag 

Nella Seconda Calabria Ulteriore , è in co* 
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struzione la strada del Vatdatì; si è per intra» 

prendere quella da Tiriolo a Catanzaro ; insieme 
con la Prima Calabria Ulteriore si eseguono molti 
lavori per regolare il corso del Mesiina,, e boni— 
beare i terreni adiacenti ; cd è per intraprenderei 
la bonificazione del lago di Bivoua. 

Nella provincia di Molise , si sta perfezio- 
nando la strada di rettificazione per Guardia San- 
framondo , sì spinge innanzi la costruzione della 
strada di Termoli e doU’ altra de’ Pentii da Caaa- 
pobasso ad-Isernia. >• 

s: Nell’ Abruzzo Ckewore , sono in costruzione 

la stradai di Palma e quella del Vasttì. 

Noi Primo Abruzzo Ulteriore , sono in co- 
struzione la strada da Teramo a Giulia e quella 
da Penne ad Alaono ; è per intraprendersi la co- 
struzione del palazzo d* Intendenza. 

Nel Secondo Abruzzo Ulteriore , si perfezio- 
nano la strada da Popoli all’ Aquila , quella dal- 
P Aquila a Città Ducale e quella da Popoli ad 
Avezzan®. • 

Sono inoltre affidati alle core degl’ingegneri 
delle Acque e Strade il mantenimento e luti’ i la- 
vori di restaurazione di oltre a mille dugento mi- 
glia di strade costrutte , ripartite in t5o appalti; 
la rinnovazione de’ quali , non che la consegna- 
tone e verificazione , esigono una laboriosa oc- 
cupazione ad una continua ispezione locale. 

Agl’ Ingegneri medesimi si appartiene la cura 
de’ miglioramenti e delle restaurazioni di i5 pa- 
lami d’ Intendenza j di 53 case di solto-lnten- 
deuj» • di Segretario Generale colle loro officiue 
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corrispondenti; di i5 archivi! provinciali ; di la 
■ , ' . collegi; .di i5 Tribunali civili, di altrettante 

Corti criminali e di tre Gran Corti civili ; di i5 
• , carceri centrali , ed oltre a 4o carceri distrettuali; 

di tutte le caserme di gendarmeria reale sì ne’'ca- 
. piluoghi delle proviiicic e de’ distretti , come in 

tutte le altre loro stazioni ; ed in fine delle offi- 
cine finanziere e di tulli gli altri stabilimenti 
, provinciali. I porti commerciali , le bonificazioni 

di ogni genere , il regolamento di fiumi e torren- 
ti , e la navigazione interna fan parte delle altri— 
finzioni degl’ingegneri delle Acque e Strade. Fi- 
, nalmente le strade comunali , gli edifizii de’ co- 

muni e de’ pubblici stabilimenli , e tutte le altre 
- opere pubbliche di qualche importanza sono anche 
commesse alla Corporazione medesima. 

1/ alma! numero degl’ Inge- Posto il rapporto della popolazione degli Stali 
^ «"hi » paragone , e secondo f enunciazione del 

jlc' Corpi simili di alni Suii Lu- meraviglioso numero delle opere che sono aifidate 
K'|.n preti a paragone.. gjfe c| , re degl’ingegneri delle Acque e Strade, è 

evidente che il loro numero non è per nulla pro- 
porzionato, e che per conseguenza debbono essere 
sopraccaricati di fatica , senza potersi nelle opere 
conseguire la debita perfezione ed esattezza. Men- 
tre però , avuta riguardo allo scarso lor numero 
ed alla natura del laborioso complicato servizio 
che debbono prestare , si dimanda che facciano 
sforzi straordinarii «d immensi ( com essi , pel 
zelo che gli anima per lo Reai Servizio , si stu- 
diano di fare); il trattamento lor attuale, il 
• prospetto di avanzamento e la considerazione non 

par* che corrispondano alla loro instituzioue scien- 
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tifica che si richiede , alla laboriosa carriera che 
battono , ed all’ importanza ed utilità de’ loro ser- 
vizii : nè corrispondono a’ bisogni di chi ha fa- • 
miglia , nè a quel mantenimento moderalo ma de- 
cente che si è in dritto di esigere , e senza il 
quale non può attendersi un pieno successo. 

I posti vacanti degl’ Ingegneri Aggiunti si Onn» <Ml.i preimie islrtiEione 
provveggono in persona degli alunni della Seno- f èJ è dLn a ’ s ' a' - 
la di Applicazione che per merito di esame , do- plicaiiorc in»tiiuii.n ori r«;no 

#1 1 1 .. 4 , ,.»••• presso il Corpo delle Acque e 

po il corso di quattro anni, son classi ucati i pn- s lra j e . 
ini. Per 1’ ammessione ad alunno della Scuola di 
Applicazione , i candidati debbono in un esame 
dar saggio di essere ben insinuiti nelle bello let- 
tere , di possedere la lingua latina e la francese , 
per quanto richicdesi a ben comprendere gli au- 
tori latini e francesi, e di essere ben avanzati nel 
disegno di figura. Oltre a queste conoscenze , che 
si riguardano come accessorie , i candidati debbo- 
no sostenere un rigoroso esame su tutte le mate- 
matiche pure , compreso 1’ intero calcolo infini- 
tesimale. Coloro che per merito di concorso son 
ricevuti alla Scuola di Applicazione , ne’ primi 
due anni sono instituiti nella Meccanica Analitica 
teorica ed applicata, nella Geometria Descrittiva 
con le sue applicazioni alla prospettiva , alle om- 
bre , al taglio de’ legnami , ed alla stereometria , 
nella Geodesia, nella Fisicochimica, nella Mi- 
neralogia e nelle teorie riguardanti le miniere. 

Ne’ due secondi anni formano principal soggetto 
della loro applicazione 1’ Architettura Civile , e 
così le Costruzioni in generale , come in partico- 
lare quelle relative alle strade, ai ponti di di ver- 
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so genere , ai canali navigabili , agli argini de’ 
fiumi, alle bonificazioni, ai porli commerciali, 
- alle grandi macchine idrauliche , ed altri im- 
portanti rami dell’ architettura idraulica. Nel tem- 
po istesso si esercitano nella compilazione de’ pro- 
getti , facendo 1’ applicazione delle suddette teo- 
rie ai diversi casi particolari che si propongono. 
In tutto il corso de’ quattro anni in fine si per- 
fezionano nelle diverse specie di disegno di ar- 
chitettura civile ed idraulica , di topografia , di 
prospettiva , di paesaggio e di macchine. Dopo 
le accennate scientifiche estese instituzioni , per 
merito di concorso si trasceglie il fiore de’ mi- 
gliori ingegni del paese , e tutti gli altri sono 
congedati senza aver diritto ad alcuno impiego. 
All’ incontro per gl’ impieghi di tutl’ i diversi ra- 
mi dell’ amministrazione civile non si sogliono per 
esame esigere neppur le sole conoscenze che , co- 
me semplici accessorie , si richieggono ne’ candi- 
dati che aspirano all’ ammessione nella Scuola di 
Applicazione delle Acque e Strade. Qual enorme 
differenza nelle instituzioni ! 

nonni di fatiche cure epeii- Gl’ Ingegneri delle Acque e Strade debbono 
,wr tu, 1 n P CoT r C ò C 'denc costantemente alternare le scientifiche occupazioni 

Strade nel regno. da tavolino con le più penose operazioni di cam- 

pagna , esaminando le circostanze locali del paese 
ove si debbono costruire opere , levando piante 
e profili , eseguendo livellazioni c facendo saggi 
di diversa specie. Nè l’ ardore delle calde stagio- 
ni , nè 1’ aria cattiva, nè le dirotte piogge arre- 
stano gl’ Iugegneri nelle lor continue corse per 
assistere a’ lavori , per farne l’ ispezione , per ese- 
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gnirne la misura o la verificazione, e per accor- 
rere a rimediare ai gravi disastri , prodotti da’ 
traboccamenti de’ fiumi e torrenti. Esposti essi a 
mille diversi pericoli , debbono indurarsi alle fa- 
tiche cd ai disagi di ogni genere, e soggiacciono 
spesso a gravi malattie. Per addurre un esempio 
degli stenti ai quali van soggetti gl’ Ingegneri delle 
Acque e Strade, giova qui accennare che de’ sei 
giovani Ingegneri che ne’ sei mesi scorsi han fa- 
ticato al progetto della navigazione del Gariglia- 
no , e della bonificazione de’ terreni adjacenti , 
tre han sofferto grave malattia. Tutti gli altri im- 
piegati dell’ amministrazione civile sono obbligati 
ordinariamente di stare a tavolino per alcune de- 
terminate ore de’ giorni di lavoro. 

Relativamente all’ importanza ed utilità de’ nati* semplice tnunciarioue 
servizii che disimpegnano gl’ Ingegneri delle Ac- ^ j * ner i ^dei* c' A cq !'e 'c 'sili- 
que e Strade , la semplice enunciazione che dian- de nel regno si argomenta r im- 
zi si è esposta delle opere affidate alle lor cure , ,* "ònchiudi! doveVad 

vale a presentarne la più luminosa testimonianza. “ na corrispondente consi- 
In fatti le strade ed i canali navigabili perchè han 
per oggetto di facilitare e grandemente promuo- 
vere il commercio interno, creano e moltiplicano 
gli agi e la ricchezza del paese } producendo un 
aumento considerevole di valore ai terreni ed a 
tutte le industrie che sono in vicinanza delle fa- 
cili comunicazioni. L’aumento della ricchezza ter- 
ritoriale dell’ Inghilterra , che è il paese il più atto 
a servir di pruova nella presente quistione , fa 
conoscere sino a qual punto ivi si è estesa 1’ in- 
fluenza delle strade rotabili e de’ canali di navi- 
gazione. Dal 1790 al i 8 i 3 in Inghilterra si è più 
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che raddoppiata l’ estensione delle strade e de’ ca- 
nali , e per effetto di tali comunicazioni le ren- 
dite de’ particolari, che nel 1790 si valutavano 
per 25 milioni di lire sterline , nel i8i3 erano 
calcolate a 68 milioni. Nella stessa proporzione , 
per la iacilità delle comunicazioni , si sono au- 
mentate le manifatture ed ogni altra specie d’in- 
dustria (1). 

Non hanno minor importanza ed influenza i 
porti marittimi che, promovendo la navigazione , 
avvicinando e mettendo in comunicazione le lon- 
tane nazioni non che le contrade marittime di uno 
stesso paese , favoriscono indicibilmente il com- 
mercio } facilitando il cambio del superfluo colle 
derrate bisognevoli , e per mezzo della permuta 
facendo acquistar valore alle produzioni del suolo 
e dell’ industria , che altrimenti avrebbero un va- 
lore molto incerto e vile. Il regolamento de’ fiumi 
e de’ torrenti preserva da dislruggitrici devasta- 
zioni le più feconde contrade, quali sono le pia- 
nure e le valli. Le bonificazioni restituiscono ad 
una florida coltura le terre che son sotto il do- 
minio delle acque , e fanno risorgere nelle contra- 
de , deserte per l’infezione dell’ aria , numerose 
popolazioni industri e coltivatrici. I canali d’ ir- 
rigazione assicurano migliorano e moltiplicano le 
produzioni del suolo , c per conseguenza accre- 
scono grandemente la ricchezza del paese. L’ado- 
peramento delle acque correnti , coinè motori 
idraulici per animare variate macchine , importa 

(1) Vegga» ia nota io fine. 
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la sostituzione di questo fluido (che quando non 
si sa mettere a profitto , non ha alcun valore ) 
alla forza degli uomini e degli animali , per faci- 
litare le fabbriche , le manifatture e diversi rami 
d’ industria. La costruzione degli edifizii civili e 
rurali rende operosi molli artefici , e perfeziona 
molti mestieri , che sono utili o necessari i ai di- 
versi rami dell’economia pubblica, nel tempo stes- 
so che mette a tributo ed incoraggia molle belle 
arti , quali sono 1’ architettura , la scoltura e la 
pittura. In fine la costruzione delle macchine che 
facilitano e perfezionano le varie manifatture , non 
può esser diretta con successo , se non se da uo- 
mini ben inslituiti nelle matematiche e specialmen- 
te nella meccanica. , 

L’ esposto quadro , anziché essere esagerato* 
è appena abbozzato dall’economista che su prin- 
cipii scientifici valuta 1’ influenza di tutte le ac- 
cennate opere sopra la ricchezza e prosperità dello 
stato. Quindi è che gl’ Ingegneri delle Acque e 
Strade che progettano tali opere e ne dirigono 
l’ esecuzione , sou le braccia del governo illumi- 
nato provvido e benefico che rivolge le sue 
sollecite cure a promuovere la ricchezza e prospe- 
rità. Così essendo, in questi reali domini!, ove, 
per le provvide cure di un Magnanimo Generoso 
SOVRANO, secondalo da un saggio illuminato 
ministero, si eseguono tante grandiose opere pub- 
bliche, ragion vuole che gl’ Ingegneri delle Acque 
e Strade abbiano una corrispondente considerazio- 
ne , che forma l’oggetto di questo mio rapporto- 
Dianzi lio richiamato 1’ attenzione dell’ L. V . 

G 
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sulla tenuità de’ soldi degl’ Ingegneri delle Acque 
e Strade, rispetto agl’impiegati delle amministra- 
zioni finanziere. Questa sproporzione è tanto piu, 
dispiacevole , in quanto per essi non v* ha pro- 
spetto di avanzamento. £ siccome tra noi non 
v’è esempio che un Ingegnere sia stato promosso 
a cariche cospicue dello stalo, alle quali si veg- 
gono pervenxiti , dopo breve carriera , gl’ impie- 
gali di ogni ramo dell’ amministrazione civile ; 
sembra così stabilito che un Ingegnere sia condan- 
nato ad esser sempre Ingegnere e senza speranza 
di una carriera più utile. Essi in vero uon bada- 
no fuor che a servire Sna Maestà ; e non rego- 
lano certamente la lor condotta sulla misura del 
lor vantaggio. Ma bisogna ricordarsi della natura 
umana: perocché l’auzidctta trista esperienza ba- 
sterebbe da (ter se sola a comprimere gli slanci 
-dell’ ingegno , ed produrre avversione a quelle 
sublimi istituzioni che sono esclusivo appan- 
naggio della lor professione. Aggiungasi a ciò 
che nemmeno in considerazioni di onorificenza 
sono contraddistinti al disopra di altri impiegati. X 
Mentre dunque pel numero e per I importanza 
delle opere sparse in tutta la supurlicie del regno , 
e per le somme che vi $on destinate , il servizio 
delle Acque e Strade è da valutarsi almeno il 
quintuplo di quello del Genio militare ; il tratta- 
mento e la considerazione degl’ Ingegneri delie 
-Acque e Strade non son per nulla in proporzio- 
ne corrispondenti. In fatti gl' Ispettori Generali 
delle Acque e Strade, che, come si vedrà più 
innanzi , si debbono paragonare agl Ispettori del 
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Genio , non hanno che 90 ducali per soldo e spese 
di officio; gl’ispettori, che equivalgono ai Di- 
rettori del Genio , hanno soli ducati 7$ ; c gl In- 
gegneri di Prima Classe , che corrispondono ai 
sotto Direttori , hanno ducati Go per soldo e spe- 
se di officio. 

Riserbandomi di esaminar ciò diffusamente d — £=,' “ Suadc a, N.p.ii 
„ vanl i , giova qui premettere il paragone tra 1 con quelli delle .im.li Corpora- 
soldi del Corpo delle Acque e Strade di Napoli, 1>onlificlo . 

e quelli delle altre simili Corporazioni in paesi 
esteri. F. per non dilungarmi , mi limito a to- 
gliere ad esempio il Corpo di l' rancia , che in 
Europa è quello di una più antica istituzione q 
ed il Corpo dello Stato Pontificio, eh’ è il più 
vicino a noi; ed a far il confronto tra i gradi più 
elevati soltanto. 

*»••»%*,* * «Hi 

-i.- l. f .ni ni 

** 7 ** ! : a . iti. ti 

•»t«n > v.|. - ■<&* '*> ***?** ** 

(^ta>o y Jipettoe • 


Un Ispettov Generale de’ Ponti e Strade in 
Francia riceve per soldo ( franchi 1 2,000 annui ) 
ducati 225 al mese; per viaggi carlini 5 e mezzo 
a miglio napolitano , e carlini 34 al giorno pei 
diaria. 

Nello Stato Pontificio questo grado manca j 
ma vi sono undici Ispettori , laddove nel regno 

tli Napoli non vi sono die quattro Ispettori Ge- 
nerali , quattro Ispettori , c di più un Ispettore 
Generale con un Ispettore anziani , impiegati in 
commessione sedentaria. 
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In Napoli per soldo un Ispettor Generale ha 
ducati 69 e mezzo , per indennità di officio ducati 
i3,5o, per viaggi grana 18 a miglio, diaria zero. 

II. 

(Jtaào "ii (fapettote. 

Un Ispettore in Francia ha per soldo ducati 
rSo al mese (franchi 8,000 annui) e per ispese 
fisse ducati 100 al mese. 

In Roma un Ispettore ha per soldo ducati 
1 1 a e mezzo (*). Per ispese di officio ogn’ Ispet- 
tore presenta uno stato mensuale di spese di scrit- 
tojo e di soldi delle persone impiegate nel suo 
burò. Per viaggi ha poi carlini 5 in circa a mi- 
glio e carlini 25 al giorno per diaria. 

In Napoli un Ispettore ha per soldo ducati 
54 netti, per ispese di officio ducati i 3 e mezzo 
e per viaggi grana 18 a miglio , senza diaria. 



(*) Egli è otite il rammentare che il presente or- 
dinamento del Corpo Pontificio degl’ Ingegneri delle 
Acque c Strade è stato stabilito da Sua Santità Pio 
Settimo nel 1817. 
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HI. 


C^toSo "<> 3 tt<^ecp weie m Capo. _ « 

Un Ingegnere in Capo di Prima Classe in 
Francia per soldo ha ducati g 5 , e per ispese di 
officio fisse e giri , secondo i diversi dipartimen- 
ti., da ducati 66 a ducati ioo al mese j ed anzi 
per l’ Ingegnere in Capo del dipartimento della 
Senna siffatte indennità sono stabilite per ducati 
190 al mese. ... 

. In Roma un Ingegnere in Capo ha per sol- 
do ducati 62 e mezzo; per ispese di officio, co- 
me sopra, presenta le liste d’ impiegati} per viag- 
gi ha grana 3 o a miglio napolitano, e carlini 18 
e tre quarti al giorno per diaria. 

In Napoli un Ingegnere in Capo ha per sol- 
do ducati 45 , per indennità fisse ducati 9 , e per , . 

giri grana 18 a miglio, senza diaria. 

Dall’ esposto paragone si raccoglie che i sol- C m.-Urtrti**» deir «posto po- 
di in Francia sono al di là del triplo per gl’ Ispet- d*®n* di Co£o delie 

tori Generali $ pressoché il triplo per gl’ Ispetto- 
ri , e più del doppio per gl’ Ingegneri in Capo : Pontifico- 
e nello Stato Pontificio il soldo degl’ Ispettori è 
più del doppio di quello di Napoli, ed il soldo '• .. 

degl' Ingegneri in Capo pressoché una volta e 
mezzo. 

In quanto alle indennità poi , le differenze, 
a discapito degl’ Ingegneri di Napoli , sono anche 
maggiori. Coll’ assegnamento mensnale di ducati i 3 
e mezzo al mese per gl’ Ispettori ed Ispettori Ge- 
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“erali , e di ducati 9 per gl’ Ingegneri in Capo, 
non si P uò far fronte pare alla terza parte delle 
spese effettive che richiede il servizio regolare 

• f! elativ , amente alle s P e5e di viaggi , gl’ Ispet- 
. i . • tori Generali in Francia, e gl’ Ispettori, in Roma 

han più del triplo di que’ di Napoli ; per modo 
che questi , i quali dovrebbero ispezionare osser- 
vando con la permanenza , si suppone che deb- 
bano ispezionare sempre correndo , avendo essi 
• * ; v* bisogno di fare almeno 40 miglia al giorno per 

'V • * * supplire con le indennità alle spese effettive di 

. •-.* * V viaggio. Spesso l’ inspezione richiede di dover ri- 

•* manere molti giorni in un sito, senza scorrere 

P ur uno 0 due miglia al giorno,- il che mostra la 
necessità assoluta di una diaria , com’ è praticato 
per le corporazioni estere. 

£, F c± r E poi d * r n servarsi c,ie ^ corpo Beale de- 

deJfe Acque e Stnule, «4 i gradi 8* ^’g^neri de Ponti eStrade di Francia, l’an- 

J h,tà d,;,,a sua istituzione ( la sola delle anti- 
ceduu insieme con iipecìali omo- che rispettata e non tocca dalla rivoluzione ^ hi 
«Sr !*■*?** abilito con: uso un certo rapporto colle altre cor 

, p ° raz *>?* dello S,ato - Q uivi dunque un I S p e ,tor 
- -- .«•«, . • . Generale è assimilato ad un Tenente Generale,' 
un Ispettore ad un Maresciallo di Campo , ed un 
c Ingegnere in Capo ad no Colonnello dell’ esercì- 
\ ■ ' to - «tre a* una tale considerazione , gl’ Ispettori 

. • v * ©eiWWiM é gl’ Ispettori Divisiònarli si veggono in- 
signiti di più ordini cavallereschi, e gl’ingegneri 
in Capo sono, per la pìà parte , decorati dell’ or- 
dine della legione d* onore. Inoltre , quasi che i 
solili e le indennità che si pagano dal Rea! Te- 
soro non fossero sufficienti a compensare la labu- 
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riosa scientifica carriera degl’ Ingegneri de’ Ponti 
e Strade, è quivi stabilito che, per le opere che 
vi si eseguono su’ fondi provinciali o comunali , 
debbano esìgere il 4 per ioo se la somma non 
ecceda 5o,ooo franchi , ed il 5 se la somma sia 
maggiore , sulla considerazione che a misura che 
un’ opera è di maggior importanza si richiegga 
maggior diligenza nel compilarne il progetto c uel- 
i’ invigilarne 1* esecuzione. yUu tal compenso si 
riguarda come un supplimcnto di soldo ; poiché 
gl’ Ingegneri de’ Ponti e Strade addetti al ramo di 
marina per le costruzioni de’ porti , non parteci- 
pando di un tal compenso, hanno una indennità 
iissa di due a tremila franchi all’ anno , al di là 
di tutti gli altri averi corrispondenti al loro gra- 
do. Lungi da me l’ idea di entrare in questo ra- 
mo di fissazione di ranghi relativi. Ogni paese 
può avere i suoi usi , suggeriti dalle circostanze 
locali. Quello che la Maestà Sua si è degnata di 
stabilire per gl’ individui del Corpo quello che 
( io me ne lusingo ) vorrà stabilire in avvenire 
quando la sua saviezza lo crederà opportuno in 
benefìcio del Corpo istesso ed in maggior bene 
del suo servizio , è , siccome sarà sempre, rice- 
vuto col rispetto il più profondo e colla più viva 
riconoscenza, come 1’ effetto della somma clemenza 
e giustizia, e dell’ infinita saviezza di Sua Mae- 
stà. Ilo voluto solamente indicare come si cerchi 
in quel paese, anche per questo mezzo, di com- 
pensare ed incoraggiare gli scienziati che profes- 
sano ed applicano le scienze esatte e positive. 
L’ esperienza ha fatto vedere in Francia che jnol- 


R«iio Smo Pontificio i ioidi 
4el1e diverso classi d’ impiegati 
carili e militari aon molto mi- 
nori di quelli else corrispondono 
alle medesime classi nei regno 
di Napoli. 


La proporzione fra le spese di 
Direiione del Corpo e le spese 
«Ielle opere, in Napoli è del quat- 
tro e tre intarli per roo j in 
Francia dell' orto c tre quarti, 
nello Stato Pontificio molto pii 
dell’ otto e tre quarti. Dal eli e 
si provano luminosamente Ite se- 
guenti verità. 

i. Il -Corpo Napoletano « assai 
scarsamente pagato in paragone 
delle dptle Corporazioni estere- 
II- Per equilibrare le spese del 
Corpo napoletano rimarrebbe a 
prelevare almeno jl 4 per too- 
rii* Onde il 3 per roo che or 
•* propone di ritenuta , per all- 
ineino di averi e per gratifica- 
rioni al Corpo napoletano, è un 

•aumento mollo «umore di quello 
cileni è dimostralo equiUbratn a 
, questo ramo di Rcak Seiyirio. 
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tiplicate per questa via le molli per muover tutti 
a concorrere all’ aumento della pubblica prosperità, 
1’ effetto ha ben corrisposto all’ espettazione. 

Relativamente allo Stato Pontificio , debbe 
farsi attenzione che i soldi addetti alle diverse 
classi degl’impiegati civili e militari son molto 
minori di quelli che corrispondono alle medesime 
classi nel regno di Napoli. Quindi 6e questo rap- 
porto è a un dipresso come a a 3 , il soldo de- 
gl’ispettori dello Stato Pontificio si debbe in quella 
proporzione valutare a più del triplo del soldo 
degl’ Ispettori di Najsoli , e così per gli altri gradi 
nella stessa proporzione. 

Ma per dimostrare in un modo veramente lu- 
minoso il prospetto che si è assunto, cioè che gl’ In- 
gegneri del Corpo Napoletano sieno assai scarsa- 
mente pagali in paragone delle Corporazioni este- 
re , esporremo qual proporzione hanno in Napoli 
le spese di Direzione alle spese delle Opere , e 
quale ben diversa proporzione questi termini ser- 
bano presso le altre nominale corporazioni. 

In Napoli , ragguagliatamente negli ultimi die- 
ci anni , lo stalo discusso è asceso , per le opere 
delle Acque e Strade di conto della Reai Teso- 
reria , a ducati 433,588 all’ anno, e per le opere 
provinciali ad altri annui ducati 490,233 ; in tutto 
a ducati 95.3,82 1 , Ma le somme annuali assegnate 
negli stati discussi ordinariamente non si sono 
spese intere, principalmente per le opere provin- 
ciali ; di maniera che la somma ragguagliata effet- 
ti vamentti spesa ne’ detti ultimi dieci anni può 
considerarsi di ducati 8*0 mila in circa. 
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Le spese di direzione poi son le seguenti. 


Per soldi e spese di officio degl’inge- 
gneri a carico della Tesoreria ducali. . i 4 , 5 o 8 
Per soldi e spese di officio degl’ In- 
gegneri a carico delle provincie 16,930 

Spese di viaggio per le opere della 
Tesoreria e delle provincie 10,000 


Totale ducati 4 >} 4 2 8 

Conseguentemente le spese di Direzione ven- 
gono al 4 5 per 1 00. 

Parlando della Francia , trascegliamo uno 
degli ultimi anni nel quale più si è speso , e che 
conseguentemente piuttosto è svantaggioso al nostro 
assunto. Il conto reso dell’ esercizio del 1825 , 
di cui abbiam presenti tutl’ i dati officiali , ci som- 


ministra i seguenti risultamenti. 

Somme spese per le opere delle 
Acque e Strade franchi 3 o, 5 g 3,655 


Somme spese pel personale ne’ 

dipartimenti 2 , 3 i 8 ,ooo 

Consiglio de’ Ponti e Strade. . . gi, 5 oo 

Ispettori ed Ingegneri pagati a 
Parigi 259,000 


In uno le spese di Direzione 
franchi 2,668, 5 oo 


£ quindi siffatte spese di Direzione ascen- 
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dono all’ 8 » in circa per £ in paragone della 
spesa delle opere. 

Qnesto risultamento pruova ancora che, per 
equilibrare il trattamento del Corpo napoletano , 
rimane a prelevare il 4 per 100 sopra 1’ anzidetta 
spesa ragguagliata delle opere. 

Ed a vantaggio della Corporazione napole- 
tana fa d’ uopo aggiungere eh’ essa dovrebbe anzi 
costare sensibilmente più , in paragone della Cor- 
porazione francese ; poiché è fuori d’ ogni dubbio 
che , in pari circostanze , 1’ economia delle spese 
di amministrazione cresce a misura che 1’ ammi- 
nistrazione è più vasta, e che in grazia della sua 
antichità trovasi vie meglio ordinata. Le quali 
due circostanze appunto han pienamente luogo 
nella Corporazione francese e mancano nella na- 
poletana. Ed in conferma di quest’ ultimo assun- 
to , notiamo che nello Stalo Pontificio , ove an- 
cora come nel regno di Napoli mancano nell’ am- 
ministrazione le due indicate circostanze , le spese 
di Direzione salgono ad una ragione notabilmente 
maggiore della francese. 

Conchiudiamo quindi , come si è detto in- 
nanzi , che il 3 per ioo , che io ho proposto per 
aumento di averi c per gratificazioni al Corpo 
degl’ Ingegneri delle Acque e Strade , sia un au- 
mento molto minore di quel che si è dimostrato 
giusto ed equilibrato a questo ramo importantissi- 
mo di pubblico servizio. 


Paragone in quanto a' soldi et) 
aliti averi del Coipo delle Acque 
Strade col Corpo del (ieoio in 
apeli- 


Oltre al recato paragone con le corporazioni 
estere, giova di ripetere più circostanziatamente 
l’altro con quella del Genio militare di Napoli, 
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eoa cui fa detto di sopra che il Corpo delle Ac- 
que e Strade possa avere somiglianza per la sola 
parte facoltativa. 

L’Ingegnere in Capo o di Prima Classe, eh’ è 
Direttore delle opere pubbliche di una provincia 
( e che in Francia , come si è detto , è messo 
in comparazione ad un Colonnello de’ corpi fa- 
coltativi ) ha più estese attribuzioni ed occupa- 
zioni di un sotto Direttore del Genio j e quindi 
dovrebbe averne gli stessi appuntamenti. — E 
continuando il paragone pe’ gradi superiori , un 
Ispettore delle Acque e Strade non sarebbe scon- 
veniente che avesse gli stessi appuntamenti di un 
Direttore del Genio. Ma gli averi uniti di un 
Direttore sono di ducati 177 ; dunque un Ispetto- 
re de’ Ponti e Strade , considerandosi anche per 
due gradi inferiore all’ assimilazione di Francia , 
dovrebbe avere ducati 177, che vogliamo ridur- 
re a ducati 160. 

Relativamente agl’ Ispettori Generali delle Ac- 
que e Strade , le loro attribuzioni nel ramo civile 
sono le stesse di un Ispettore del Genio nel ramo 
militare , il quale ha di averi uniti se è Marescial- 
lo di Campo ducati 289 , 5o , e se è Brigadiere 
ducati 25 o : ma volendoli anche considerare di 
due gradi inferiori all’ assimilazione francese e trat- 
tarli con molta inferiore considerazione rispetto 
ad un Ispettor del Genio , non si potrebbe dar 
loro mai di meno del trattamento di ducati 190 
al mese. 

Gli averi quindi uniti con le spese di officio 
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degl’ Ingegneri delle Acque e Strade , secondo la 
norma indicata, non possono esser minori. 

Per un Ispcttor Generale ducati. . 190 lordi 

Per un Ispettore ducati 1G0. 

Pe’ detti due gradi superiori , tenuto conto 
delle spese d’ officio ( che sono comprese nelle 
somme indicate e che salgono per lo meno a du- 
cati f\o al mese ) ne risulta che gli averi tutti di 
siffatti gradi sono anche assai inferiori a entelli de’ 
gradi uguali delle amministrazioni finanziere citate 
precedentemente. E questa differenza vale a mag- 
giormente dimostrar 1* adeguatezza de’ paragoni 
istituiti , in quanto che il meno che ahhiain ritro- 
valo nell’anzidetto ultimo paralello deriva chiara- 
mente da che abbiamo troppo abbassato gli enun- 
ciati gradi degl’ Ingegneri , deprimendoli di due 
gradi rispetto all’ assimilazione francese. Ad ogni 
modo si ritenga quest’ ultimo risultameuto , seb- 
bene troppo svantaggioso per le classi superiori 
degl’ Ingegneri istessi. 

"Esime »e I* liienuu che »i è Ciò premesso passiamo brevemente ad esami- 

proposta su I" effettive spese delle . . • • . • ri tr • . 

opere pubbliche iu Napoli , cioè nare se la ritenuta sommniistrt un londo sufficiente 
del 3 per gl’ ingegneri , e dell i Q piuttosto scarso per supplire al necessario au- 

ptr ispese di propelli , e per au- 1 . * * 1 

mento di averi igl'impirgaii delle mento degli averi degl Ingegneri. 

Nel mio rapporto de’ .a di dicembre .Sa, fa 
tono icari»- <J a me proposto di distribuirsi 1’ anzidelta ritenuta 

nelle seguenti porzioni. 

1 / uno per 100 per aumento fra gl’ Ispettori 
e gl’ Ispettori Generali. 

L’ uno e mezzo per aumento agli altri gradi 
degl’ Ingegneri. 

E ’l rimanente uno e mezzo ( come si è det- 
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to ) per ispese straordinarie di progetti , per pre- 
miare con gratificazioni gl’ispettori e gl’ingegneri 
che più si distinguono , e per gratificare gl’ im- 
piegati della Direzione Generale. 

La somma che ragguagliatamente abbiano cal- 
colato esser la spesa di un anno de’ lavori pub- 
blici è di ducati 870,000 — Dedotte da questa 
somma le spese di direzione e degl’ impiegati 
delle officine ; il resto in ducati 820,000 in cir- 
ca , sarà il fondo sul quale avrà luogo la propo- 
sta ritenuta dei 4y cbe ascenderà quindi a ducali 
32 , 8 oo. Distribuendola nelle proporzioni propo- 
ste, si avranno, 

per aumento agl’ Ispettori ed Ispettori Gene- 
rali ducali 8,200; 

per aumento agl’ingegneri dncati i2,3oo; e 
per le spese di progetti o gratificazioni ( come si 
è detto di sopra ) altri ducati 1 2,3oo. 

Gli averi de’ dieci Ispettori ed Ispettori Gene- 
rali , secondo la pianta regolare , debbouo essere 
di ducati 9,900 ; ma secondo l’aumento ( dimostra- 
to anche scarso ) do v re bb’ essere di ducati 21,000; 
dunque uu siffatto aumento delibe ascendere a ; 
ducati 11,100; ma la quota relativa dell’uno 
( come si è trovato ) ascende effettivamente a 
ducali 8,200 ; quindi si conchiude che con la pro- 
posta quota dell’ 1 per 100 da assegnarsi ai due 
enunciati gradi d’ Ingegneri , loro si viene a dare 
anco molto meno di quello che , stiracchiando a 
danno de’. medesimi , si è trovato di sopra che al 
minimo limite si poteva loro attribuire. È neces- 
sario notare cbe in siffatti nuovi averi sou coni- 
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prece te spese di officio , per le quali effettive» 
mente ciascun impiegato di questi gradi dee spen- 
dere più di ducati 4o al mese. 

In ordine a tutti gli altri gradi degl’ Ingegneri , 
sfuggendo le inutili analisi di esaminare gji averi 
di grado in grado , riterremo il principio che bi- 
sognerà - accrescere almeno di uua metà gii averi 
attuali di alcuni gradi, e di due tersi per alcuni 
altri. Ha gii averi attuali ascendono, per li gradi 
inferiori di cui si parla , a ducati a5,ooo in cir- 
ca $ dunque 1’ aumento d«bb' esser per lo meno 
di ducati «4,ooo; mentre jd contrario la corri- 
spondente porzione di ritenuta dell’ i . per 100 
assegnata « siffatti gradi , non giunge che a du- 
cati i 2,3 oo. 

In ordine al rimanente i ! propostp pe’ 
* tre soggetti cumulati di spase., cioè per «spese di 
progetti , e così (ter gratificazione agl’ bpettoi i , 
Ispettori Generali , ed ingegneri , come per gra- 
tiiicazioDe agl' impiegati delle officine ; una distri- 
hnaoiM che io credo regolare , come ho accen- 
nato , rè quella di assegnare un terzo, di siffatta 
porzione per ciascuno dngl? indicati soggetti. — Si 
avrebbe quindi disponibile 

.per ispese «li progetti circa durati . 4MP. 
-/ per gratilìcazim*e al Corpo tlegl’ In- r x * 
•gegfu-ri altrettanti ducali. . Ma*' «am 4. 100 . 

• per gratificazione agl’ impiegati delle 
otEcine pur ahretiaaù ducati . . • . . 4* ,0 °- 

ì , * * * ■" — n — 

Sodo i sopraddetti ducati. . . . ia,3oo 
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Relativamente al fondo de’ ducali 4 ? too asse- 
gnato per effettive spese da erogarsi nella forma- 
zione de’ progetti , cioè per operai ed anelici da 
impiegare in operazioni di campagna in saggi io 
esperimenti ec. ec. si farebbe torto ad ognuno 
se si prendesse a dimostrare di quanta urgenza 
sia questa spesa ]>er ottener progetti cbe possano 
meritarne il nome. 

In ordine alla quota del mezzo per 100, cioè 
degli altri dncali ^, 100 , da servire per gratifica- 
zioni al Corpo degl’ Ingegneri , debbesi rammen- 
tare cbe questa si riduce a ben poca cosa in pro- 
porzione cosi della somma di ducati 870,000 a 
cui salgono le spese annuali delle opere pubbli- 
che 7 come del prodigioso risparmio cbe ne ri- 
donderebbe all’ amministrazione. Ed in vero io 
estimo di awer maturamente dimostrato quale e 
quanta meravigliosa economia debbesi indubitata- 
mente attendere dallo zelo c ingegno degl’ Inge- 
gneri , eccitato mercè di giudiziosi premii. Spi 
quale proposito non debb’ esser discaro che ritor- 
niamo ad enumerare le diverse occasioni in cui, 
por ciascun’ opera , 1 ’ Ingegnere , colla fiducia del 
premio , darà il notahil guadagno di cui si parla. 
Egli è indubitato e facile a comprendersi cbe la 
cognizioni teoriche e pratiche cbe professa un In- 
gegnere delle Acque e Strade porgono un campo 
vastissimo all’invenzione, e cbe non ve ne può 
essere alcuna, benché minima, la quale non sia 
di notabile utilità ed importanza , posta 1’ esten- 
sione sempre considerevole della sua applicazione- 

Le ani- -hanno ciò di proprio, eli’ esse pro- 
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cedono sempre innanzi e si perfezionano indefi- 
nitamente ; il che non può avvenire se non prin- 
cipalmente col mezzo dell’ invenzione e delle sco- 
verte. Sarà egli ragionevole di esigere quest’ in- 
venzione senza stuzzicarne il genio od un vivo 
interesse ? 

Le costruzioni ogni giorno ne’ paesi floridi e 
dove sono bene amministrate fan progressi ra- 
pidissimi , per T invenzione di processi nuovi , 
tendenti in ultimo effetto alla vera economia. Egli 
è certamente necessario per noi il frutto di sì belle 
ed utili invenzioni. Ma questa dotta curiosità , 
le spese e le fatiche che si richieggono per sod- 
disfarla e per rivolgerla a vantaggio dell’ ampli- 
nistrazione , si potranno mai sperare senza inci- 
tamenti di un interessata gloria ? 

In quanto poi alla direzione delle opere, 
egli è un fatto incontrastabile che , posta la de- 
bolezza della mente umana , è impossibile al più 
perspicace ingegno ed alla più consumata perizia 
il poter tutto antivedere e a tutto provvedere nella 
formazione di un progetto, per quanto si voglia 
supporre elaborato. La direzione , mettendo sotto 
1’ occhio 1’ opera effettiva e parlante , desta per 
1’ opera stessa nell’ Ingegnere direttore un interes- 
se ed una passione del tutto nuova , ed al tempo 
stesso apre all’ ingegno un campo necessario a 
sviluppare e maturare innumerevoli idee eh’ eia 
impossibile concepir nel progetto. Ma questi sen- 
timenti di calda passione per le opere , e questo 
nuovo studio de’ progetti durante la esecuzione 
de’ lavori , ci postini lusingare di ottenerli u gii 
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pretenderemo senza il proposto stimolo dell’ in-, i... . 
coraggiamento ? 

Finalmente la esecuzione è la causa imme- 
diata della creazione delle opere. Essa offerisce 
innumerevoli elementi confidati tutti agl’ Ingegne- 
ri esecutori , e di tal natura che si sottraggono 
alla Direzione propriamente detta. Ed intanto 
siffatti elementi contribuiscono più o meno e sem- 
pre molto alla somma delle economie. Di tali ele- 
menti molti ve ne ha che son certamente non 
triviali, ma anzi ingegnosi e industriosi, e che 
oltre al richiedere un’ attenzione e perspicacia 
straordinaria nell’ Ingegnere esecutore , esigono un 
vero amore per la bontà de’ lavori , e di più un 
carattere fermo ed iustancabile per conseguirla 
dalle mani degli appaltatori e di artefici spesso 
molto male abituati. Queste qualità distinte e 
d’altra parte utilissime all’amministrazione bisogna 
pur anco eccitarle; ed in qual modo se non mer- 
cè di un qualche premio ? 

Per la Scuola di Applicazione, oltre al ri- 
stretto assegnamento , occorrono spese straordina- 
rie , e convien incoraggiare gli studiosi alunni , , 

specialmente quando sono destinati a precisare e 
mettere in netto i disegni de’ grandiosi progetti 
che sono elaborati dalla Direzione Generale. Essi 
ordinariamente mancano di mezzi per acquistare 
i costosi libri dell’Arte; e sarebbe perciò un utile 
premio pei più studiosi il provvederli di tai li- 
bri , che non potrebbero da se acquistare. 

Rimane a giustificare il rimanente mezzo per Tn P» rt,<wLjrc « giuiiiBca >1 
100 da me proposto a titolo di gratificazione per dì gratificai».» • por «Schivo 
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ai, memo -li soldi «gl* impiago; gl* impiegati delle officine della Direzion Gefte- 
«leiie offici ue dell* DircuuD Ge- ra j e ne i ram0 delle Acque e Strade. Si è di sopra 

UClftJC. 1 .... 1 

calcolato ascendere a ducali 4j>oo in circa, che 
conseguentemente si debbono distribuire a’ molti 
individui che compongono le dette officine. Nel 
sopraccitato mio rapporto non addussi i motivi di 
questa mia proposta ; e perciò credo di doverne 
qui accennare i più rilevanti. 

Per principii teorici e pratici innegabili ed 
evidenti , i soldi degl’ impiegali di buri debbono 
esser maggiori in proporzione cosi della maggior 
nobiltà e delicatezza del ramo corrispondente , 
come del pregio maggiore della fatica che si eser- 
• cita. Or questo ramo della Direzione Generale , 

come più volte abbiam detto di sopra, dee con- 
siderarsi di lunga inano degno di maggior consi- 
. delazione , rispetto a tutte le altre Direzioni Ge- 

nerali : e quiudi gl’ impiegati delle sue officine , 
per Io concorso degli anzidelti requisiti , non pos- 
sono esser trattali da meno de’ simili impiegati 
«Ielle altre officine. Ma paragonando gli averi «Iel- 
le officine del ramo delle Acque e Strade , con 
% «juegli delle officine di altre amministrazioni li- 

' 4 nanziere, come a dire «lei Gran Libro, o «le’ 

Dazii Indiretti , si trova che i primi son molti 
minori de’ secondi. Perciocché in fatti un Capo 
di llipartimento «li quelle amministrazioni Ita dit- 
tati 80 al mese e «juello delle Ac«|ue e Strade 
soli ducati 5 o: c così pe’ gradi inferiori. Dun- 
que risulta chiaro che gli averi degl’ impiagali di 
- y ‘ ; turò nel ramo delle Acque e Strade della Dire- 

• » <v zion Generale debbono essere aumentati almeno 
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sino al livello di quelli della Direzione de 1 Dazii 
Indiretti , o del Gran Libro. . •* 

Gli attuali averi de’ burb del ramo delle Ac- 
que e Strade ascendono alla somma di ducati 8,907 
in circa j e per portarli al livello assegnato, do- 
vrebbero aumentarsi almeno di altri tre quinti , 
cioè di altri ducali 5,343 — . Ma con la quota 
proposta del mezzo per 100, 1’ aumento effettivo 
sarebbe di ducati 4? i°° in circa : quindi rimar- 
ranno sempre al di sotto del livello assegnato. 

E da ciò cbe si è dimostrato con fatti risulta 
ancora che il proposto aumento dee tenersi sa 
conto di un vero supplemento di soldo , o sìa co- 
me soprassoldo , e non già di una gratificazione 
presa nel suo stretto significato. 

Il paralello fin qui esposto dee risultare an- 
cora più vantaggioso di lunga mano pel ramo 
delle Acque e Strade , appena che si consideri 
cbe la mole materiale degli affari a spedirsi ne’ 
suoi burb è grandemente maggiore di quella di 
qualunque altra Direzione Generale. * < 

Uu altro soggetto rilevantissimo intorno al Emi e Mtóiie ìbimoo alt* 
quale ho accennato la necessità di riformarsi l’ at- a£ìa*!u Tia^* r" 

tual sistema, riducesi alle spese di viaggio: e §>’ lo**»»*» d*ih A*^at e Sead*. 
poiché trattasi di cosa indispensabilissima all’ uo- 
po di ottenere il servizio, perciò stimo, doverne 
qui discorrere a parte, con le notizie opportune 
a poter decidere 6ulia proposta del miglioramento 
o riforma su questo punto. 

, Prima di tutto egli è bene il notare cbe , 

gl’ Ingegneri di qualunque grado non debbono in 
alcun caso estero astretti giammai a supplire- allei , 
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spese di viaggio sopra la somma de’loro averi. Ciò 
sarebbe ingiustissimo, e d’altra parte riuscirebbe 
impossibile in tutti que’ frequenti casi in cui lo 
sbilanciamento nelle spese de’ viaggi assorbirebbe 
oltre il soldo. 

Del rimanente si possono metter da banda 
queste ed altre simili considerazioni , per quanto 
evidenti per altro ed importanti si vogliano ; ed 
attenersi , come per tutti gli altri articoli di cui 
trattiamo , all’ autorità degli esempi delle corpo- 
razioni degli altri paesi , cui abbiarn paragonato 
la nostra. 

Noi abbiarn di sopra accennato quali pingui 
indennità per viaggi Iranno i gradi superiori ini 
Francia. Ci asteniamo tuttavia di ripeterne i par- 
ticolari , e piuttosto gli notiamo in ordine allo 
Stato Pontificio, che ci somiglia tanto, per tutte 
le circostanze che son relative a questo soggetto. 

Un Ispettore nello Stato di sua Santità Ira, 
come si è detto, quando è in viaggio, carlini 
5 a miglio napolitano e carlini a5 al giorno per 
diaria ; ed un Ingegnere in Capo carlitti 3 a mi- 
glio e carlini i8 c tre quarti al giorno. 

Quindi è che pe’ nostri gradi d’ Ispettori ed 
Ispettori Generali , oltre 1’ aumentare il migliatico 
sino a carlini 5 a miglio , si dovrebbe loro asse- 
gnare la diaria di carlini a4 per lo meno. E per 
gl’ Ingegneri in Capo similmente carlini 3 per lo 
migliatico e carlini io per la diaria. Io ripeto 
quello che mi trovo di aver già detto. Lungi l’ idea 
di far servire questi usi stranieri come un esem- 
pio da seguirsi dalla somma saviezza con cui so- 
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no regolati lutti gli affari governativi. L’onore 

di servire S. M. è superiore ad ogni compenso. 

Ma i principii di ragione persuadendo che si mi- 
gliori la condizione degl' individui del Corpo , ho 
creduto opportuno di recare ancora gli esempi 
pratici di altri paesi , perchè se ne faccia tale 
oso , e si abbia presente come si crederà piu con- 
venevole. 

Onorato della fiducia di V. E. e di Sua Cmehu«"« r™* 

. prcipole raerttout. 

Maestà il Re N. S. nel conhdanmsi 1 importan- r 
t i ssi i ii a Direzione Generale de' Ponti e Strade e 
delle Acque e Foreste e della Caccia * ho dispie- 
galo tutti gli sforzi Usici e morali per riordinare 
e condurre ad un convenevol grado di esattezza 
gli estesi complicati rami di servizio di cui ho 
la superiore direzione. Al di sopra di ogni altra 
cura ho reputato mio sagro dovere il perfezionare 
le instiluzioni della Scuola di Applicazione , cd 
eccitare il fiore della nostra studiosa gioventù a 
rendersi ricca di quelle utili cognizioni che al- 
trove non s’ insegnano ne’ Reali Domimi , e co- 
stituiscono negli altri Stali l’appannaggio degl’ In- 
gegneri de’ Ponti e Strade. Ma tuli’ i miei sforzi * 
sarebbero di poca riuscita se gl incitamenti ad ( 

una costante assidua applicazione non sieno fian- 
cheggiati dal prospetto della considerazione in una 
difficile laboriosa carriera.NDel pari si comprime •. 

Ogni slancio e si agghiaccia ogni zelo negl’ Inge- . 

gneri quando le lor fatiche sono mal compensa- 
te , al seguo che non possano decentemente man- 
tenersi , e quando per qualunque risultamento • 
per qualunque straordinario lavoro nou possano 


dell» 
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(Sperare alcun premio. L’effettiva situazione nel 
bisogno e 1 intima persuasione che sieno mal com- 
pensati e poco distinti al paragone di tutti gli 
altri impiegati , sarebbero per gl’ Ingegneri i più 
potenti stimoli alla prevaricazione. Pochi sono gli 
uomini di una tal forza di carattere che serbino 
uu’ austera virtù , quando son convinti dall’in- 
tima persuasione di essere indebitamente trattati. 
Negandosi il dovuto compenso a’ laboriosi servi- 
zii che richieggono estese cognizioni ed assidua 
applicazione, e non rivestendosi di considerazioni 
il merito distinto ; a bella posta si promuove il 
difetto di esattezza e delicatezza , al quale con 
mezzi impropri si vorrebbe poi metter argine. Ed 
in fatti quando si stabilisce un sistema di diffi- 
denza , e con luti’ i mezzi si reprime il sentimento 
della propria dignità, l’ intervento delle Deputa- 
Bioni, alle quali s’ intende confidar la vigilanza } 
serve a sol giustificare le mancanze che esse noft 
sono in grado di riconoscere. Molto più triste sonò 
le conseguenze, laddove ^l’ impiegati dell’ ammi- 
nistrazione civile ed alcuni Deputati vogliano ri- 
scuotere /retribuzioni , poiché allora si organizza 
• si autorizza la prevaricazione^ - ie 

*+■ Siccome verso di S. M. io son responsabi- 
le degli estesi importantissimi rami di servizio che 
mi son confidati, cosi è mio dovere il proporh 
re i mezzi opportuni per migliorare 1’ andamento 
«*/** aaho*A wi ,yk, 

.V.— '.- ~ t- • 1, rr»»..q r*--3 eia |lrt 

e «Ut n.» • ' > «•: (••• I v-q „«i*p «t . 5 *-4! 
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77« paese privo o troppo scarso di comuni - *ot» mi«m> »U i»ponn»u. 

, , É ■ delle Strade e delle «lire mtcr»t 

canoni fra le diverse porzioni del suo territorio, CoBUlul<:iri(Ml , 

<&« rimanere infallibilmente, per questa sola ca- 
gione, uno stato di spopnlasionc , r// miseria e di 
barbarie. In un simile stato ultimamente un uom 
dì genio ha supposta la Francia , per dimostra- 
re appunto quali e quanti beneficii quel paese 
ha tratto principalmente dalle opere pubbliche 
riguartlanti le interne comunicazioni. — Egli ha 
supposto il popolo francese o isolato nel mondo, 

» «circondato di deserti tali da non potersi pe- 
netrare ; cd ha discorso nel seguente modo. 

«* « La Francia tien varie porzioni del suo 
» territorio fertilissime in grani ; altre pii* umide 
M che son buone a soli pascoli ; altre formate di 
>» i®oste aride che sono alle alla sola coltura delle 
j frigi il/; altre finalmente più inontnose che non 
>» possono produrre se non legname. Se ciascuna 
» di siffatte porzioni fosse ridotta a se stessa 
» cioè a’ soli mezzi suoi di esistenza , siccome fino 
>* ad imi certo segno son ridotti i cantoni ne’ paesi 
* scarsi di comunicazioni; che cosa ne avverrebbe? 

«i » Egli è manifesto che De 1 cantoni da grano; 

>* può sussistervi mia popolazione alquanto nu- 
» merosa •, perciocché almeno vi ha il mezzo di 
ntsoddisfare largamente al primo di tntt’ i biso- 
» gui , il nudrimento. Nondimeno questo biso- 
» gno non è il solo , ma vi voglion vesti , tet- 
ec. ec. Un siffatto popolo de’ paesi da grano 
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» sarà quindi astretto a sciupare per boschi , pa- 
» scoli , cattive vigne , molti de’ suoi buoni ter- 
» reni , di cui un’ assai minor quantità sarebbe 
» stata ben sufficiente a procacciarli , per via di 
» cambio , quel che gli mancava , ed il coi ve- 
»» sto avrebbe ancor nudrito molti altri uomini, 
» o almen fornito assai meglio coloro che vi so- 
>» no. Quindi necessariamente questo popolo non 
» sarà tanto numeroso quanto sarebbe stato se 
» avesse avuto un commercio, ed oltre a ciò 
>» avrà penuria o mancanza di molte cose. 

« Simili effetti dovranno molto più veriG- 
» carsi in ordine a coloro che abitano nelle coste 
» proprie alle vigne. Essi , se pure abbiano l’ in- 
» dnslria di far un mediocre vino , non ne fab- 
>» bri citeranno se non la stretta quantità sufficiente 
»» al loro uso , non avendo dove vendere il re- 
» sto ; si estenueranno inoltre in lavori ingrati , 
» per far produrre alle loro aride coste alcnni 
>» pochi c cattivi frumenti , non avendo dove com- 
u prarne : e mancheranno di lutto il rimanente. 
»» La lor popolazione , sebbene ancora agricola , 
v sarà miserabile e scarsa. 

« Ne’ paesi paludosi e da prati , troppo umidi 
» per lo frumento , troppo freddi per lo riso , la 
» cosa andrà mollo peggio , poiché bisognerà in- 
» dispensabilmente rinunciare all’ agricoltura , • 
» ridursi ad esser pastore , ed anco non nudrire 
» altra copia di animali se non quanti se ne pos- 
» san mangiare. 

«. In quanto finalmente a’ paesi da bosco , ivi 
» non vi sarebbe altro mezzo di sussistenza che 
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»> la caccia e fino al momento che vi sarebbero 
»> animali selvaggi ; e poco inoltre gioverebbe il 
» raccogliervi le pelli , poiché a qual uso servi- 
li rebbe il loro resto ? 

« Questa dipintura spaventevole sarebbe indu- 
» bitataiuente lo stato reale cui si ridurrebbe dopo 
» poco tempo la Francia , se vi togliereste ogo» 
a comunicazione fra le sue parli. 

« Una metà sarebbe mal provveduta , e 1 
u altra metà ritornerebbe nella barbarie. 

n Supponiamo ora al contrario restituita la 
» Francia al suo presente stato di comunicazio- 
ni ni e commercio interno , attivo e facile , celi- 
li bene si finga tuttavia senza relazioni esterne. In 
« questa nuova supposizione , la produzione pro- 
li pria a ciascun cantone non sarà più lermata 
» dalla mancanza di spaccio e dalla necessità di 
n dedicarsi , a dispetto delle circostanze locali , 
» a’ lavori ingratissimi , ma necessari! per mancan- 
» za di cambi, a fin di provvedere da per se stesso 
a in qualche modo a’ numerosi suoi bisogni, o 
u almeno a' più urgenti. 

I cantoni di buon terreno produrranno tutta 
» la quantità possibile di frumento e ne mande- 
» ranno a’ paesi da vigne , che per parte loro pro- 
li durranno tanto vino quanto ne troveranno a 
u vendere. Tutti e due forniranno il paese da 


« pascoli y dove gli animali si moltiplicheranno 
» in proporzione dello spaccio , e gli uomini in 
» proporzione de’ mezzi di esistenza , procacciati 
» dallo spaccio medesimo. E le anzidette tre clas- 
i* ci di paesi uniti insieme alimenteranno sino 
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*» nelle montagne più aspre gli abitanti industrio- 
» si , che con essi cambieranno legnanti e inelal- 
w li. Si moltipliclieranno i 


« che dal suo canto molti # 

» ed i suoi olii per pagarle. 1 minimi vantaggi 
» locali saranno messi a profitto. Un comune 
» stabilito sopra d’ un suolo ili nuda roccia lòcaja 
» fornirà le pietre da Tacile a tutti gli altri che 
» non ne hanno , ed i suoi abitanti vivranno 
» del prodotto di questa merce- Un altro coniu- 
» ne parimente messo in altro genere di mula 
» roccia spaccerà le sue mole da mulini in mol- 
» te provinci*. Un piccolo paese sabbionoso pro- 
>• durrà la robbia per tutte le tinture. Alcuni cam- 
» pi di una ceri’ argilla daranno la terra per tutte 
» lo stoviglie. Gli abitanti prossimi alle spiagge 
u non metteranno termini alle lor pescagioni , po- 
» tendo spedire nell’ interno i lor pesci salati : lo 
» stesso avverrà del sai marino , degli alcali di 
» piarne marittime , delle gomme di alberi rc- 
» sinosi. 

r « Si vedranno da per tutto nascere novelle 
» industrie non solamente per io cambio delle 
» mercanzie , ma eziandio per la comunicazione 
>» de’ lumi ; perciocché, per la stessa ragione che 
>s.niun- paese produce tutto, niun paese 1 inventa 
« tutto- Quando vi sono comunicazioni, quel 
» eh’ è conosciuto in un luogo si fa bentosto noto 
« da per tutto > ed egli riesce piti facilmente 1’ ap- 
» prendere o ancor perfezionare che l’ inventare. 
« D’ altra parte il comtaercio stesso ù quegli che 


» tentrione , per mandare 
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» ispira la gara d’ inventare, e la sna grande esten- 
» sione medesima è 1’ unico stimolo che renderà 
» possibili molte industrie. — Frattanto queste 
» nuove arti danno lavoro ad una moltitudine 
» di uomini , che non vive del suo lavoro , se 
» non perchè il lavoro de’ lor vicini essendo di- 
» venuto più fruttuoso , può bastare a pagargli. 

re Ecco adunque quella stessa Francia , po- 
» canzi risguardata così indigente e così deserta , 

» ripiena di una popolazione numerosa e ben 
» provveduta. ■ ■' ■ 

« Tutto ciò è principalmente dovuto alle 
» COMUNICAZIONI interne ; poiché da esse 
a deriva il miglior impiego de’ vantaggi di cia- 
» scun silo e delle facoltà di ciascun individuo, 

» senza pure esser necessario di supporre che il 
» popolo francese abbia fatto il minimo profitto 
r> a spese d’ alcun’ altra nazione. 

Conformi a queste considerazioni son le po- 
che ma importanti cose che 1’ Autore delle ricer~ 
che su In natura e le cagioni della ricchezza 
delle nazioni nota nel lib. i , cap. XI. — Eccone 
le parole. * . • r 

« Le grandi strade ben mantenute i canali 
» ed i fiumi navigabili , diminuendo le spese di 
» trasporto , sono i principali mezzi che equili- 
» brano le parti lontane della campagna con quelle 
» che si accostano alla città. E per tal cagione 
» sì fatte opere sono le più importanti migliora- 
» zioni , poiché incoraggiano la coltura delle terre 
» le più lontane , le quali costituiscono Deces- 
si sanamente in un pese la porzione la più estesa 
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» della sua superficie. Esse inoltre son vantag- 
li giose alla città , in quanto che distruggendo il 
•m mouopolio delle campagne situale ne’ suoi din- 
*» torni , sono anche vantaggiose a quest’ ultima 
*» parte delle campagne. D’ alra parte il mono- 
» polio è uno de’ gran nemici di una buona ge- 
» stione , la quale non può giammai bene stabi- 
* tirsi universalmente in un paese, se non in 
« quanto che ciascuno da una concorrenza libera 
■ we generale si vede forzato ad avervi ricorso, 
w per la difesa de’ suoi proprii interessi. — Non 
» sono più di cinquanta anni passati che alcuni 
» de’ contadi /vicini a Londra presentarono al 
» parlamento una petizione contra il progetto di 
. m estendere le strade di mantenimento ai contadi 
<*» più lontani dalla capitale. Coleste provinole 
m- lontane , essi dicevano , per conseguenza del 
» basso prezzo della mano d' opera , potranno 
* vendere ì lor grani e foraggi a minor prcz- 
-n-, zo che noi al mercato di Londra , e con quo- 
ti sto mezzo diminueranno le nostre rendite e 
» rovineranno la nostra coltura. Ad onta di tutto 
» ciò , dopo quel tempo i reclamanti hanno ve- 
li duto le loro rendite aumentarsi e la loro col- 
tura migliorarsi ». ... «. 
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